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/ Molto ill^^ Sig^ fratello. Si sono date le scritture al Sig^
lecard Medici, et scriverà il suo parere. Si à parlato al figlio 

del Sig^ Pietro Cavallo.
La licenza per cavare le figliole dal monasterio con potestà 

di ritornare,non si può avere fino à tanto che si presenti un meà- 
moriale alla congregatione, la quale si farà la settimana prossima 
ò l'altra. Ha se havete fretta, si possono cavare et poi domandar 
licenza per rimetterle, se bene io non so se sia bene cavarle et, 
cavandole, saria forse bene metterle in S.Bernardo.

Quanto à quell'altro negotio haverei piu caro che Maria si r 
risolvesse farsi monaca in S^° Bernardo in cambio di suor Maria, 
che ha assicurato la sua eterna salute; et però desideravo si al­
levasse in quel monasterio, che vive in osservanza et riformata- 
mente. Ma quando si habbia da maritare,al mio giuditiio, si dee 
aspettare che habbia 18 anni, che così insegna Aristotele et la 
ragione, perche fin'à quell'anno crescano et fanno la persona; al­
trimenti si entra in pericolo di aborti, come ogni giorno si pro­
va. In somma V.S. può star sicuro che io non darò consenso per ma­
trimonio presente ne futuro. Con questo mi raccomando à tutti. Di 

0^ Roma, li 27 di aprile 1607.
Di V.S. fratello aff^°

Il Card. Bellarmino.

Al molto illustre sig^ fratello il Sig^ Thomasso Bellarmin!.
Montepulciano.

F.B. Lettere originali.


